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Scopo e Metodo

Verifica dell’influenza delle diverse strategie di lotta antiparassitaria attuate e 
della gestione delle partite di uva in cantina, sulla presenza di residui nel vino.

Partecipazione di 10 cantine vitivinicole presenti sul territorio ticinese, di cui 
alcune avevano già sperimentato strategie fitosanitarie anti-residui: 

• 5 Viticoltori-vinificatori con uve coltivate in proprio, di cui 1 Bio Gemma e 1 Bio senza 
certificazione, 3 Produzione integrata.

• 4 Viticoltori-vinificatori con uve coltivate in proprio e acquistate, tutti in Produzione 
integrata.

• 1 Vinificatore con uve totalmente acquistate da conferitori, in Produzione integrata.



Metodo

• La sperimentazione in campo è avvenuta nel 2018, in particelle piantate con la 
varietà Merlot.

• I partecipanti hanno fornito i piani di trattamento eseguiti per la prova, con le date, 
i prodotti fitosanitari e le dosi all’ettaro applicate.

• Le particelle sono state visitate a fine stagione per verificare lo stato fitosanitario e 
la resa in uva: lo stato generale era molto buono a parte tre casi di attacco di 
peronospora su grappolo con incidenza e perdita di produzione (da 0 a 20%).

• I trattamenti sono terminati in linea con le buone pratiche agricole a metà agosto.
• La vendemmia delle uve Merlot  per la produzione di vino rosso è iniziata verso il 10 

settembre nelle zone precoci.
• Le uve sono poi state vinificate seguendo le buone pratiche enologiche dalle 

cantine ed i vini assemblati e pre-filtrati erano pronti a fine febbraio 2019.
• In totale sono stati messi a disposizione 16 vini per le analisi dei residui di PF.



Analisi dei vini: Elenco dei principi attivi contenuti nell’Indice 
fitosanitario per la viticoltura nel 2018 (64)

FUNGICIDI INSETTICIDI/ACARICIDI ERBICIDI
Ametoctradin Fluopicolid (Acetamiprid) Diuron

Amisulbrom Fluopyram Buprofezin Flazasulfuron

Azoxystrobin Fluxapyroxad Chlorpyrifos Fluazifop-p-butyl

Benalaxyl Folpet Chlorpyrifos-methyl Haloxyfop-methyl

Benthiavalicarb isopropyl Iprovalicarb Etoxazol Propyzamid

Boscalid Kresoxim-methyl Fenpyroximat Terbuthylazin

Bupirimate Mandipropamid Hexythiazox

Chlorothalonil Mepanipyrim Indoxacarb

Cyazofamid Metalaxyl Methoxyfenozid

Cyflufenamid Metrafenone Pyrethrin (1) + (2)

Cymoxanil Myclobutanil Spinosad

Cyprodinil Penconazol Spirodiclofen

Difenoconazol Phtalimide Tebufenozid

Dimethomorph Proquinazid Tebufenpyrad

Famoxadon Pyrimetanil

Fenamidon Quinoxyfen

Fenhexamid Spiroxamin

Fenpropidin Tebuconazol

Fenpyrazamin Thiophanat-methyl

Fluazinam Trifloxystrobin

Fludioxonil Valifenalate (Valiphenal)

Flumioxazin Zoxamid



Risultati: principi attivi rilevati in analisi

Principio attivo Prodotto 
fitosanitario

Bersaglio Data applicazione/ultima 
applicazione

Numero trattamenti eseguiti per 
campione + contaminazioni

Numero di vini 
con residuo

Boscalid Cantus, Filan marciumi 9 luglio 2018 1 trattamento + 1 contaminazione 
vino

2

Cypronidil Switch marciumi Dal 10 al 23 luglio 2018 1 trattamento + 1 contaminazione 
uva e 1 vino

5

Fenhexamid Teldor marciumi 25 giugno 2018 1 contaminazione uva 1

Fenpyrazamin Prolectus marciumi Dal 18 al 26 luglio 2018 1 trattamento 6

Fludioxonil Switch, Saphire marciumi Dal 10 al 23 luglio 2019 1 trattamento + 1 contaminazione 
uva e 1 cantina

6

Mandipropamid Ampexio, Pergado peronospora 14 giugno /19 luglio 2019 da 1 a 3 + 1 contaminazione 
cantina

7

Fenpropidin Astor oidio Non indicato nel piano di 
trattamento

1 contaminazione uva 1

Metrafenone Vivando oidio 3 luglio 2019 2 trattamenti 1

Spiroxamin Prosper oidio Dal 26 maggio al 20 luglio 2019 3 trattamenti 1

Maggioranza di residui di principi attivi per la lotta alla B. cinerea, tra cui vari provenienti da contaminazioni in vigna e in 
cantina



Numero di residui rilevati
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Tutti i principi attivi rilevati sono dei fungicidi.

Nessun erbicida rilevato.

Nessun insetticida/acaricida rilevato.

I 16 vini analizzati sono conformi alla legislazione 
concernente i livelli massimi per i residui di 
antiparassitari nei o sui prodotti di origine vegetale 
e animale (OAOVA, 817.021.23).

68.75% dei vini analizzati con massimo 2 residui.



Comparazione dei risultati dell’indagine 2019 con i 
risultati della campagna nazionale 2017
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 Vini rossi ticinesi con massimo 8 residui
 Media 2.3 residui/campione
 21% dei vini ticinesi contengono da 0 a 4 residui
 7% dei vini analizzati con massimo 2 residui

 Vini rossi ticinesi con al massimo 4 residui
 Media 1.6 residui/campione
 100% dei vini ticinesi contengono da 0 a 4 residui
 69% dei vini analizzati con massimo 2 residui

2017 (n=14) 2019 (n=16)



Principi attivi riscontrati dall’analisi dei vini in 
confronto alle applicazioni in vigna
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Tenore dei principi attivi rilevati dall’analisi: 
definizioni

• livello massimo per i residui (MRL): la 
concentrazione massima ammessa di 
un residuo di antiparassitario nei o sui 
prodotti.

• limite di determinazione (LOQ): la 
concentrazione di residui minima che, 
nell’ambito della sorveglianza di 
routine, è possibile quantificare e 
registrare con metodi convalidati 
secondo la buona pratica di 
laboratorio: Laboratorio cantonale = 
0.01 mg/kg 0
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Boscalid: Cantus, Filan

Boscalid [ug/kg] MRL VINO [ug/kg]
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Cyprodinil: Avatar, Switch
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Fenpropidin: Astor
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Fenpyrazamin: Prolectus

Fenpyrazamin [ug/kg] MRL VINO [ug/kg]
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Fludioxonil: Avatar, Saphire, 
Switch
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Mandipropamid: Ampexio, 
Pergado

Mandipropamid [ug/kg] MRL VINO [ug/kg]

Tenore dei residui dei prodotti fitosanitari rilevati 
dall’analisi



Conclusioni

• Il rispetto delle buone pratiche agricole, delle prescrizioni tecniche e di 
sicurezza dei prodotti fitosanitari è indispensabile per raggiungere questi 
risultati, in particolare:

• L’applicazione di misure profilattiche (attuazione precisa delle operazioni di potatura 
verde nella gestione della pianta, misure di lotta fisiche e meccaniche, monitoraggio 
costante dello stato del vigneto)

• L’utilizzo dei supporti decisionali (Agrometeo)

• L’applicazione di prodotti fitosanitari rappresenta l’ultima misura di lotta  
• Il rispetto della dose in funzione della fenologia oppure della superficie fogliare
• Il rispetto della data per l’ultimo trattamento fitosanitario e il numero di applicazioni consentite 

(Indice dei prodotti fitosanitari per la viticoltura)



Conclusioni

• Per ridurre i residui, pensare i piani di trattamento e le epoche di intervento

• Nella seconda parte della stagione utilizzare prodotti che danno tendenzialmente meno residui, 
integrando nei piani di trattamento gli stimolatori della difesa immunitaria naturale (cos-oga, 
laminarin) e, se le condizioni lo permettono, allungare gli interventi tra i trattamenti

• Cercare di sospendere i trattamenti ad inizio invaiatura. Se si ritengono necessari trattamenti 
successivi, evitare di colpire il grappolo o usare prodotti che non danno residui (es.: rame, zolfo)

• Effettuare un trattamento anti marciume in pre-chiusura del grappolo, e comunque entro il 31 
luglio. Nelle particelle ben ventilate dove non si riscontrano normalmente problemi di botrite, su 
piante ben sfogliate e soprattutto se si utilizzano antiperonosporici con efficacia parziale su questo 
parassita, valutare la possibilità di non fare il trattamento anti marciume sul grappolo 

• Utilizzare unicamente prodotti autorizzati per scopi fitosanitari



Grazie per l’attenzione


